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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 2023/2025 

 

Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 
 
 
DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022: 
 
TOTALE: n. 6 unità di personale di cui: 
n. 6 a tempo indeterminato – non dirigente  
 
n. 6 a tempo pieno  
 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 
 
n. 2 cat. D  
n. 1 cat. C 
n. 3 cat. B 
 

 

 
PROFILO E AREA CAT. UNITA’ MODALITA’ DI COPERTURA NOTE 

Istruttore Direttivo 

Finanziario 

D 1 Tempo indeterminato Full Time  

Istruttore Direttivo Tecnico D 1 Tempo indeterminato Full Time Vacante da 09.2023 a seguito procedura 

mobilità 

Istruttore - Tecnico C 1 Tempo indeterminato Full Time  

Istruttore Amm.vo Affari 

generali 

C 1 Tempo indeterminato Full Time Prog. Verticale da cat. B nel corso anno 

2023 

Esecutore - Tecnico B 2 Tempo indeterminato Full Time 1 posto vacante in attesa di copertura 

Totale  6 Tempo indeterminato  

     

Vicesegretaria Dirigente 1 Tempo determinato utilizzo personale Comune di Ovaro per 

il 20% 

     



Programmazione strategica delle risorse umane 

 

PRESUPPOSTI NORMATIVI 
 

• l’art. 89 del Decreto Legislativo n. 267/2000 prevede, al comma 5, che gli Enti Locali provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni 
organiche, nonché all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa con i soli limiti 
derivanti dalle proprie capacità di bilancio e delle esigenze d’esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

• l’art. 6 del Decreto Legislativo n. 165/2001 così come modificato dal D.Lgs. 75/2017 il quale stabilisce che “Le amministrazioni pubbliche 
definiscono l’organizzazione degli Uffici per le finalità indicate all’art. 1 comma 1”; 

• la L.R. n. 8 del 15 aprile 2005 la quale prevede all’art. 17 che “…i comuni (omissis) provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni 
organiche, nonché all’organizzazione e alla gestione del personale, nell’ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa, nei limiti 
derivanti dalla proprie capacità di bilancio e dai vincoli derivanti dal rispetto del patto di stabilità e crescita, definiti dalla regione,…(omissis)”; 

 
Richiamati i seguenti obblighi generali imposti dalla normativa vigente preordinati alle assunzioni di personale, ivi compreso il lavoro flessibile: 

1. adozione del Piano triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 39 della L. n. 449/1997 e conseguentemente della consistenza 
della dotazione organica e della sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati in coerenza con la pianificazione pluriennale 
delle attività e della performance, garantendo la neutralità finanziaria, secondo le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’art. 6 ter del D.Lgs. 
n. 165/2001 (dal 1° gennaio 2019 non è più possibile assumere se prima non è adottato il Piano triennale del fabbisogno di personale salvo 
che per le assunzioni già disposte o autorizzate dal piano dei fabbisogni approvato l’anno precedente); 

2. dichiarazione annuale da parte dell’Ente, con apposito atto ricognitivo, dell’assenza di personale in sovrannumero o in eccedenza (art. 

33 del D. Lgs. n. 165/2001); 

3. approvazione del Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità di cui all’art. 48, comma 1, del D. Lgs. n. 198/2006; 

4. obbligo di certificazione ai creditori che il credito è certo, liquidato ed esigibile (secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 

n. 185/2008 convertito nella L. n. 2/2009); 

5. adozione del Piano delle Performance previsto dall’art. 10, comma 5, del D.Lgs. n. 150/2009 e applicato nella Regione Friuli Venezia 
Giulia con le norme di cui al Titolo II, Capo V della L.R. n. 18/2016; 

6. rispetto dei termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato secondo quanto 
previsto dall’art. 9, comma 1-quinques, del D.L. 24 giugno 2016, n. 113 convertito nella Legge n. 160/2016; 

7. rispetto dei termini di comunicazione dei Piani triennali dei fabbisogni (30 giorni dalla loro adozione) di cui all’art. 60 del D.Lgs. 165/2001; 

8. l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267e quindi soggetto ai controlli 
centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 

 
DATO ATTO, rispetto agli obblighi sopra riportati, che: 

1. per quanto riguarda la ricognizione delle eccedenze visto il confronto tra il personale in servizio a tempo indeterminato e la dotazione 
organica, si rileva l’inesistenza di personale in eccedenza in relazione alle esigenze funzionali. L’Ente, in conseguenza a quanto sopra, non 
deve avviare le procedure per la dichiarazione di esubero di dipendenti; 

2. il Piano delle azioni positive di cui all’art. 48 del D.Lgs. 198/2006, predisposto dal Comitato Unico di garanzia per le pari opportunità, la 



valorizzazione del benessere di chi lavorae contro le discriminazioni istituito presso la Comunità di Montagna della Carnia, è stato 

approvato con deliberazione del Comitato Esecutivo n. 79 del 07/06/2022; 

3. l’Amministrazione non risulta inadempiente all’obbligo di certificazione di somme dovute per somministrazioni, forniture, appalti e 
prestazioni professionali di cui all’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 185/2008 convertito nella L. 2/2009; 

4. con delibera di Giunta Comunale n. 32 del 04.04.2023 sono state assegnate le risorse ai Responsabili di servizio e nella sezione 2.2 
Performance del presente piano viene approvato il Piano della Performance di cui all’art. 10, comma 5, del D.Lgs. n. 150/2009 e applicato 
nella Regione Friuli Venezia Giulia con le norme di cui al Titolo II, Capo V della L.R. n. 18/2016; 

5. con riferimento agli obblighi di approvazione nei termini del bilancio di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato secondo quanto 

previsto dall’art. 9, comma 1-quinques, del D.L. 24 giugno 2016, n. 113 convertito nella Legge n. 160/2016, il divieto di assunzione di 

personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di somministrazione, nonché il divieto di stipulare 

contratti di servizio con soggetti privati elusivi delle disposizioni in argomento, permane fino a quanto non viene adempiuto l’obbligo 

violato; 

6. a seguito dell’approvazione del presente atto da parte della Giunta comunale si provvederà, entro il termine di 30 giorni, alla 
comunicazione dei contenuti del presente piano mediante caricamento nell’applicazione SICO predisposta per gli adempimenti previsti 
dall’art. 60 del D.Lgs. 165/2001; 

7. l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto 
ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale 

 
VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
 

La L.R. n. 20/2020 avente ad oggetto “Modifiche alle disposizioni di coordinamento della finanza locale di cui alla legge regionale 17 luglio 2015 n. 18 
e norme sulla concertazione delle politiche di sviluppo ha introdotto il concetto di sostenibilità quale principio posto alla base dei nuovi obblighi regionali 
di finanza pubblica. 
 
La L.R. n. 18/2015, così come modificata dalla L.R. n. 20/2020, gli enti locali della Regione devono assicurare i seguenti nuovi vincoli finanziari: 

- concorso finanziario di cui all’art. 2 bis; 

- vincolo costituzionalmente previsto dell’equilibrio di bilancio; 

- obblighi di cui agli art. 21 e 22; 

- rispetto delle misure introdotte dalla legislazione statale espressamente recepite dalle leggi regionali; 
 
Pertanto, i vincoli finora previsti dalla legge statale e non ricomprese nelle leggi regionali non si applicano agli Enti Locali della Regione, ivi compresi 
quelli in materia di contenimento della spesa comunque denominati (si veda nota Regione, Direzione Centrale autonomie Locali “Norme di 
coordinamento della finanza locale – obblighi di finanza pubblica in vigore dall’esercizio 2021 per i Comuni del Friuli Venezia Giulia”). 

 
Invece, si rileva che dal 1° gennaio 2021 si applicheranno le nuove disposizioni di coordinamento della finanza locale ai fini del concorso degli enti locali 
della Regione FVG e della Regione stessa alla realizzazione degli obiettivi di finanza. Ai sensi dell’art. 22 della L.R. n. 18/2015 così come modificato 
dalla L.R. n. 20/2020 gli Enti Locali dovranno assicurare la sostenibilità della spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi e al netto dell’IRAP, 
mantenendo la medesima entro un valore soglia. 



 
Richiamata: 
la deliberazione di Giunta Regionale n. 1885 del 14.12.2020 nella quale vengono definiti, distinti 
per classe demografica, i valori soglia sia dell’indicatore di sostenibilità dei debiti finanziari sia del rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate 
correnti, fissando la validità dei nuovi vincoli di finanza pubblica per il periodo 2021 – 2025, considerando l’anno 2021 come anno sperimentale; 
la deliberazione di Giunta Regionale n. 1994 del 23.12.2021 nella quale viene ricalcolato, distinto per classe demografica, il valore soglia di sostenibilità 
della spesa del personale rispetto alle entrate correnti; 
 
Si ricorda che i Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia possono incrementare gli oneri derivanti dall’assunzione di personale sino ad un 
rapporto tra spesa complessiva e le entrate correnti non superiore al valore soglia individuato nelle deliberazioni di Giunta Regionale n. 1885 del 
14.12.2020 e n. 1994 del 23.12.2021 in base alla fascia demografica di appartenenza. 
 
Il valore soglia del rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate correnti applicabile a questa Amministrazione è definito nel 32,60%. 
 
 

STIMA DEL TREND DELLE CESSAZIONI 

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto 

della presente programmazione: 
 

ANNO 2023: n. 1 esecutore cat B – (posto vacante dal 01.03.2023) 

ANNO 2024: nessuna cessazione prevista 

ANNO 2025: nessuna cessazione prevista 

 
STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI FABBISOGNI 
 

In relazione agli obiettivi strategici previsti nella Sezione 2.1 (Valore pubblico) del presente Piano integrato di attività e organizzazione, si evidenziano i 

seguenti elementi di rilievo a fondamento delle necessità dotazionali dell’ente: 

1. la copertura di n. 1 posto esecutore a tempo pieno cat B., vacante dal 01.03.2023 mediante il ricorso alle procedure di cui all’art. 20 della LR 
18/2016; 

2. considerata la limitata dotazione del personale in relazione agli adempimenti e alle attività da compiersi risulta necessario garantire la 
copertura a tempo indeterminato di tutti i posti della dotazione organica attualmente coperti che dovessero rendersi vacanti, per qualsiasi 
motivo su tutte le annualità; 

3. ritenuto, in ordine alle assunzioni a tempo determinato di procedere con assunzioni con contratti di lavoro flessibile per sostituire 
temporaneamente dipendenti assenti con diritto alla conservazione del posto o per far fronte ad esigenze eccezionali o temporanee 
(comprese eventuali necessità derivanti dall’attuazione del PNRR), da attivarsi al verificarsi delle singole necessità, anche mediante servizi 



di somministrazione di lavoro, convenzioni di utilizzo ex art. 7 CCRL 26 novembre 2004 e conferimento incarichi ex art. 1, comma 557, L. n. 
311/2004 e succ. mod. ed int. nonché per attivare progetti per l’utilizzo di lavoratori disoccupati o titolari di integrazione salariale straordinaria, 
del trattamento di mobilità o del trattamento di disoccupazione speciale (LSU, cantieri lavoro, progetti lavoro) nel rispetto dell’art. 36 del Decr. 
Lgs. n. 165/2001 e succ. mod. ed int. nei limiti della spesa previsti per legge. 

4. Per la figura del Segretario Comunale si fa ricorso all’utilizzo, pari al 20%, di personale dirigente (Vice Segretaria) mediante convenzione con 
il Comune di Ovaro. 

 

Dato atto che la programmazione del fabbisogno di personale di cui sopra è coerente con gli stanziamenti di Bilancio 2023-2025, adottato dalla Giunta 
Comunale con Delibera n. 18 del 20.02.2023 e sottoposto all’approvazione al Consiglio Comunale il 30.03.2023. 

 

DIMOSTRAZIONE DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
 

Alla luce delle indicazioni di cui al paragrafo precedente di seguito si riporta l’andamento del valore soglia calcolato sui dati di bilancio a partire dai due 

esercizi precedenti al triennio 2023-2025: 

 

 

Anno di 

riferimento 

Spesa di 

personale   

Media delle entrate 

correnti riferite 

all’anno di 

programmazione 

Rapporto spesa 

personale/entrate 

correnti 

 

Valore soglia 

 

Posizionamento 

rispetto al valore soglia  

2021(dati 

consuntivo) 

€ 214.007,00 1.208.240,00 17,71% 30,70% SOTTO SOGLIA 

2022(dati da 

preventivo) 

€ 274.325,99 € 1.119.420,26 24,51% 32,60% SOTTO SOGLIA 

2023(dati da 

preventivo) 

€ 282.345,26 € 1.200.716,16 23,51% 32,60% SOTTO SOGLIA 

2024(dati da 

preventivo) 

€ 303.634,86 € 1.157.525,10 26,23% 32,60% SOTTO SOGLIA 

2025(dati da 

preventivo) 

€ 303.634,86 € 1.121.410,57 27,08% 32,60% SOTTO SOGLIA 

 

 

Si specifica che la previsione delle entrate dal 2023 al 2025 è correlata alle previsioni del bilancio triennale, ed è da intendersi, al momento, puramente 

indicativa. L’aumento della spesa di personale rispetto al 2022 è dovuto alla previsione degli aumenti contrattuali a regime, quantificati in modo presunto, 

che spetteranno al personale a seguito dell’applicazione del nuovo CCRL per il triennio 2019-2021, la cui sottoscrizione dovrebbe avvenire in tempi 

brevi. Per quanto attiene agli arretrati contrattuali spettanti al personale per le annualità dal 2019 al 2022, il Comune utilizzerà gli importi accantonati 

nel risultato di amministrazione. 



Il Fondo per il Salario Accessorio è previsto a bilancio nel suo importo “teorico”. 

 

Con riferimento al: 

• Decreto 8 maggio 2018 Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche. 

• Linee di indirizzo per l'individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni pubbliche, Pubblicate sulla Gazzetta 
Ufficiale del 14 settembre 2022 

 

La dotazione organica dell’Ente (personale assunto a tempo indeterminato e incarico 110 D.Lgs.267/2000), considerata quale valore finanziario, è così 

definita: 

 

N. UFFICIO CATEGORIA SPESA NOTE 

1 

AFFARI 

GENERALI B 33.300,00  

1 FINANZIARIO D 40.500,00  

1 TECNICO C 35.500,00  

1 TECNICO D 40.500,00  

2 TECNICO B 61.600,00 

Di cui 1 posto in attesa di copertura nel 

corso dell’anno 2023 

1 

VICE 

SEGRETARIO  dirigente 19.500,00 Quota 20% personale in convenzione  

 

 

PARERE DEL REVISORE 

I contenuti della presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale sono stati inseriti precedentemente nel DUP 2023-2025 alla Sezione 

4- Gestione delle risorse Umane e alla sezione 5 – Vincoli di finanza Pubblica e sottoposti al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al 

rispetto del principio di cui alla LR 18/2015, ottenendone parere positivo all’interno del parere rilasciato sia sul Bilancio di Previsione 2023-2025 che sul 

DUP. 

ADEMPIENTI SUCCESSIVI 

Della presente sezione viene data informazione alla RSU ed alle OO.SS. ai sensi dell’art. 7 del CCRL FVG 1/8/2002 e trasmessa alla Comunità di Montagna 
della Carnia per gli adempimenti conseguenti. 

AGGIORNAMENTI 



La presente sezione riporta all’interno del PIAO quanto già approvato all’interno del DUP. Nel caso di modifiche alle necessità dell’Ente che non 

alterassero le strategie complessive nella gestione e nell’organizzazione del personale saranno adottati aggiornamenti solo nella sezione del PIAO 

stesso. 

 


